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Giro delle Regioni: nuova vittoria dello squadrone sovietico ieri a Gubbio 

? 
Secondo, staccato nel finale di Tv il cecoslovacco Jiirco - Una tappa combattutissima sul filo dell'alta media - Zola (6°) il primo degli italiani - Ricco 
al nono posto, Petito al quattordicesimo - In classifica generale Jurco è secondo a 26" e «Soukho» terzo a 31" - Oggi la Gubbio -Gabicce Mare 

Dal nostro .Inviato , . V 
GUBBIO — Avere In squadra II leader del «Giro» non spinge I sovietici ad essere attendisti. Lo si è visto Ieri nella tappa 
che ha dato II successo e la maglia Brooklyn di leader a Chakhld Zagredlnov, che ha spodestato cosi II suo capitano 
Sergel « Soukho » Soukhouroutchenkov. Zagredlnov — già terzo nel • Liberazione » e terzo settimane addietro al circuito fran­
cese della Sante — ha preceduto di 1" un altro coraggiosissimo protagonista del «Giro, Il cecoslovacco Jurco. I due hanno 
inflitto 27" all'elvetico Heklmi e 33" a un'altra trentina di aiteti tra I quali tutti i migliori, con una fuga perentoria a 
SO chilometri dall'arrivo. Sul rettifilo di Gubbio, poi, il sovietico ha dimostrato di avare più energia, staccando netto II corag­
gioso rivale. Primo degli azzurri (sesto) il bravo Zola, che, con I suoi compagni, ha disputato una gara rabbiosa, per con­
tenere gli attacchi ripetuti del sei scatenati sovietici, In questa tappa che ci ha portato, in un susseguirsi di sole e di pioggia, 
dall'ospitale L'Aquila, alle medievali mura di Gubbio, abbarbicate contro II verde della montagna umbra. Ma procediamo 
con ordine. CIttaducale ha preparato una ricca coreografia con tanto di banda per la partenza della seconda tappa di questo 

Giro. I bambini delle scuole 
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# Il profilo allimetrico dell'odierna Gubblo-Gabicce Mare: 
143 chilometri di un percorso « dolce > che si addice ai ve­
locisti. 

La tabella di marcia 

Altitudine 
mt 

Località Distanze 
progressive 

Ore di 
passaggio 

Media 
Km 42 

529 GUBBIO 0 . " ' — 
600 Tunnel S.S. n. 452 0 12 
403. Pontericcioli . • - 7 12,10 
350 Cantiano 11,3 12,16 
276 Cagli 20,8 12,30 
415 S. SAVINO G.P.M. (2. cat.) 30,3 12,43 
265 PERGOLA (T.V.) 40,3 12,58 
209 S. Lorenzo in Campo 51,1 13,13 
106 S. Michele 59,4 13.25 
85 Monte Porzio (bivio) 63,7 13,31 
25 Le Cento Croci 72,4 13.43 
4 Maretta 76,4 13,49 
4 Torrette , 82 13,57 
4 Madonna del Ponte 86 ' ,. 14,05 

12 .. Fano (passaggio livello) 90 14,20 
11 PESARO (T.V.) 101.5 14,28 

158 PANORAM. G.P.M. (2. cat.) 1065 14.32 
130 S. Marina (bivio S.S. n. 16) 110,5 14,38 
30 Bivio S.S. n. 16 112 14,40 
3 GABICCE MARE (T.V.) 122 14,54 

144 GAB. M.TE G.P.M. (2. cat) 124 14£7 
197 Casteldimezzo 133 15,10 
177 Firenzuola di Focara 135,3 15.14 
122 La Siligata 137 15.16 

3 GABICCE MARE 143 , 15,24 

salutano la partenza del cor­
ridori sventolando centinaia 
di bandierine di tutte le na­
zioni presenti. 

Il via ufficiale è dato elle 
12.40 e subito l'Italia B. alle­
nate, da Raponi, mostra di 
essere a caccia di gloria. An­
geli scatta a ripetizione e dà 
Il via alle prime scaramucce 
mentre s procediamo verso 
Rieti. Viene ripreso all'entra­
ta del capoluogo sabino, ma 
ormai ha dato la sveglia e 
comincia la bagarre : si met­
tono In luce Jurco e 11 6UO 
connazionale Kostadinov, an­
cora Angeli con il suo com­
pagno Magnago. l'olandese 
Van Asten e — dulcis in fun-
do — 11 grande «Soukho». che 
sembra interessatissimo a 
mantenere una media taglia-
gambe. E già slamo In Um­
bria. mentre il sole ci dice 
arrivederci e comincia a fa­
re l'altalena con la sua ami­
ca pioggia. Sulla strada, tut­
ta saliscendi, c'è sempre 
<r Soukho ». a sorvegliare nelle 
prime posizioni. Scaramucce. 
Al T.V. di Temi sfreccia Ju-
les. La strada poi, prende 
quasi subito a salire verso il 
valico della Somma (G.P. del­
la montagna di 2. categoria) 
e sì staccano Polini. altro 
azzurro della «B», il bulga­
ro Staykov e il sovietico Ka-
chirin. La reazione del grup­
po è Immediata e guidata da 
« Soukho », 1 cui strappi spez­
zettano 11 plotone che non 
tornerà più a ricomporsi del 
tutto. Ancora scatti a ripeti­
zione andando verso la vetta: 
dì Cassarli e Verza (Italia 
B), Hubenov (Ungheria), Na­
varro (Spagna). Romascanu 
(Romania) e Barinov. Verza 
e « Soukho » restano a lungo 
nelle prime posizioni, ma al 
passo è primo Barinov. da­
vanti a Petito e all'altro so­
vietico Logvin. La discesa 
verso Spoleto è larga, bellis­
sima, inondata di sole e 11 
traguardo a premi della città 

del festival premia l'azzurro 
Zola. 

Davanti dopo la salita, so­
no rimasti una quarantina di 
corridori. Sono tutti i sovie­
tici e quasi tutti gli italiani. 
La media supera i 42 orari. 
Per i sovietici tutte quelle 
maglie azzurre sono fastidio­
se, e la squadra di. Kapito-
nov attacca a fondo. SI stac­
ca quasi al completo la for­
mazione dell'URSS (manca 
solo Mitchenko) in compa­
gnia di Stetina (USA), del­
l'ungherese Laszlo e del «tu­
lipano » Solleveed. Ma gli az­
zurri. tirando alla morte, rie­
scorio a riportare sotto gli al­
tri proprio davanti alle fonti 
del Clitucino, di carducciana 
memoria. Si fila a cinquanta 
orari, e ancora si staccano 
in tredici (molti sovietici e 
molti italiani nel drappello) 
ma dopo aver avuto un mi­
nuto di vantaggio si lascia­
no riassorbire e sono di nuo­
vo in 37 quando abbandonia­
mo la superstrada per imboc­
care la provinciale al, bivio 
di Foligno. 
- Qui la carreggiata è più 
stretta, piena di curve e sa­
liscendi che si prestano ai 
colpi di mano. Ci provano 
senza successo « Souko ». 
Logvin. Romescanu, Verta, 
Polini. Ma al traguardo vo­
lante di Nocera Umbra sono 
praticamente tutti e 37 insie­
me per il successo di Logvin 
su Polini e «Suko». C'è gran 
bagarre e al 129 km scatta 
Zagredlnov. subito raggiunto 
da Jurco. Adesso piove a di­
rotto. smetterà solo in vista 
del traguardo, e i due filano 
in perfetto accordo cogliendo 
en passant il traguardo vo­
lante di Gualdo Tadino (pri­
mo è il sovietico). 

Il distacco degli altri cre­
sce. supera il minuto, si sta­
bilizza su 1*25". Alla fine. 
calerà, a corsa già decisa: 
poi, il finale già raccontato. 

. F a b i o de Felici 

Zagredinov, 22 anni, soldato semplice dell'Armata Rossa 

«Avevo\jfallito) all'Aquila 
» mi sono rifatio a Gubbio 

Zanotti: « Forse noi stiamo pedalando male, ma certamente i nostri avversari stanno volando 

il dettaglio tecnico 

BROOKLYN 
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. L'ordine d'arrivo 
1) Zaeredinov Chakhid (URSS) 

dM copre i km. 165 della Otta-
dncale-Gubbfo in 3 era 46*50" 
(aNdJa 43,644); 2) Jurco (Cec) 
a 1 " | 3) Hekìmi (Svi.) a 27"; 
4) Lottiti (URSS) a 33*; 5) Car­
dai (Cova) s.t.; 6) Zola ( I L ) ; 
7) Barinov (URSS); • ) Kadùrin 
(URSS); 9) Ricco ( l t ) t 10) 
Staykov (Bai.); 11) Waosh (Gran 
Bretagna); 12) frisimi (Fr.); 13) 
Chevaliar (Fr.); 14) Petito ( I L ) ; 
15) Chioccioli ( I I . ) ; 16) MH-
cnenko (URSS); 17) Bone (Joa.); 
1») Down» ( G J . ) ; 19) Velila 
(Cec); 20) Alonso (So.). 

La classifica generale 
1) Zearedino* (URSS); 2) 

Jarco (Cec) a 26"; 3) Sooktto-
routekenkov (URSS) a 3 1 " ; 4) 
Hekicri (Sv.) a 43"; 5) Bariaov 
(URSS) a 45"; 6 ) Lovvfn (Urss) 
7) Staykov (Bai.) a 48"; S) Pe­
nto ( I t . ) ct~; 9) Ricco ( IL) a 
49" ; 10) Kackiri* (URSS) a 50"; 
11) Polini ( IL B) *.t.; 12) Mit-
ckeafco (URSS) a 5 1 " ; 13) An-
fleH ( IL ) a 52"; 14) Testolin 
( IL ) c L ; 13) Castani ( IL ) «X* 
16) Down» (6.B.) et.; 17) Cbe-
velier (Fr.) S.L; 16) Fedrìeo 
( IL ) ».L: 19) Vena ( I L ) ; 20) 

(Fr.) . 

a iTTUX 
CUCINE COMPONIBILI 

Classifica combinata 
1) Loevni (URSS) 
2) Barinov (URSS) 
3) Perito (It) 

Classifica a squadre 
1) URSS 
2) Italia 
3) Francia 

VETRERIA a», 

ù ? 
Classifica a punti 

1) Zaeredinov (URSS) Banfi 45 
2) : •• •> '0S? >3 iti 28 
3) Soakhoroatcbenko* (URSS) 

Boati 25 

P E S A R O 

G.P. Montagna 
1) Bariaov (URSS) averti • 
2) Huseaov (Bai) ponti 5 
3) Petito ( I t ) o Jales (Fr) 

ponti 2 
5) Lofvìa (URSS) ponti 1 

ACQUA 
FABIA 

Traguardi volanti 
i ) 
a) 
i ) 

Jooles (Fr) ponti 9 
fuorvia (URSS) ponti 4 
Hnaenov (Boi) ponti 4 

4) Staykov (Bai) ponti 4 

II Giro in diretta 
alla TV tutti i giorni 

Slamo • mota Giro dolio Regioni o ancho otf l — fino 
al t. Mastio — la tara rato Tv continuare a darò ogni gior­
no. In dirotta o a colori, la rlpraaa dogli arrivi di tappa a gli 
ultimi M chilometri, cioè lo fasi conclusivo, dolio corso. 

I telecronisti saranno Giorgio Martino o Mario Guerrlnl. 
I l roglota aarà Inoolora. 

Ancho II T O t darà notizie o Immagini dal nootro Giro 
ni cera nella rubrica i T O I sport aera a. La radio, infine. 

o lo cronache dalli 
Giacomo Santini, 

dar* ogni giorno le cronache della manrfeotailono oon lin­
ai aofufto vieto 

• '"7 Nostro servizio ; ;. 
GUBBIO — Un'altra giorna­
ta trionfale per lo squadro­
ne sovietico. Protagonista, 
ieri, a Gubbio, è stato Cha-
khid Zagredinov. 22enne sol­
dato' semplice dell'Armata 
Rossa II biondo russo (è na­
to in un piccolo paese vi­
cino Mosca) aveva fallito, 
ieri l'altro, per pochissimo 
l'alloro. Ieri ci ha riprovato 
e il colpo, questa volta, è 
andato a segno in doppia mi­
sura visto che con la vitto­
ria di tappa Zagredinov ha 
conquistato anche la maglia 
Brooklyn di leader. 

Naturalmente Chakhld è 
molto contento: «Devo rin­
graziare tutti i miei compa­
gni • di squadra che dietro 
hanno lavorato molto — spie­
ga in modo estremamente 
modesto —. Era appena stato 
ripreso ^Soukho » e ho pensa­
to che era venuto u mio 
momento. Mancavano una 
trentina di chilometri aWar-
rivo e avevo una voglia mat­
ta di realizzare quanto non 
mi era riuscito a f'Aquila*. 

Zagredinov è un «marcan­
tonio » di un metro e 80. due 
spalle da lottatore, un pos­
sente torace che nasconde 
una capacità polmonare di 
sette litri. Un alteta per­
fetto! 

Dow anni fa venne in Ita­
lia per la prima volta al Gi­
ro della Brianza. Si compor­
tò bene ma rimase nell'om­
bra del grande Pikkons. 

Quest'anno ha guadagnato 
1 galloni nella prima squa­
dra diretta da Kapitonov. In 
febbraio ha preso parte al 
Giro di Cuba, ma non è an­
dato oltre ad un terzo po­
sto in una tappa. Ritornato 
in URSS, ha vinto una cor­
sa a tappe di selezione Ora 
per lui vi sarà l'importantis­
sima «Corsa della Pace». 
Ancora una volta gli azzurri 
non hanno saputo contenere 
il trio sovietico. Pedrigo ha 
perso terreno in classifica. 
Per tutti basta un commen­
to di Zanotti: «Forse noi 
stiamo pedalando male, ma 
certamente i nostri avversari 
stanno volando ». Giovanni 
Zola, piemontese, è stato an­
cora una volta molto genero­
so. Ha lottato a denti stret­
ti per ricucire 1 vuoti creati 
dal sovietici. Nel finale ha 
avuto la fona anche di di­
sputare la volata e si è plai-
sato sesto, primo degli .Ita­
liani: « Non c'è stato pro­

prio nulla da fare, la squa­
dra ha lavorato moltissimo 
ma non è stato sufficiente ». 

,v •: Gigi Baj 

Sorteggiate due 
cbici» Bottecchia 

fra gli scolari 
•tati premiati I bambini 

delle «cable eoe hanno partecipato 
al nostro concorso per propagan­
dare la corsa e lo sport. La duo 
biciclette Bottecchia in palio — of­
ferte dalla ditta Cameni — sono 
stata vinte — por sei legalo fra 
400.partecipanti — da dna scola­
ri di Santa Barbara; Stefano To-

o 

Successo di partecipazione 
al cagionalo prolinciale 
di ginnastica femminile Uisp 
ROMA — Si » svolta N 25 aprile 
In occasione dalla celsbraTioua deità 

a r ra * la seconda fase dei « paroloni 
Ubai aiioaa nella palestra •Linea as­
te pretini iris indhrideale deMIfisp 
di ginnastica artistica feaoniniie. Al­
la manirastailono d 
•rande saccesso di 
eanMMMI aaY*SBSÌB BaBaaTfaT* I 

thrf della polisportiva 
IrpiaJn, dono poCsaoiHaa Baldi. 
della polisportiva Linee enarra, 
dal centra) Kofbe, del contro Bec­
catene*, dalla andata Rosa, della 
polisportive Bramante Reo«aonoil 
a del Kami Sportine di 

Moser e Saronni 
oggi di fronte 

nel Giro dell'Etna 
CATANIA — Mover a Sa­
ronni saranno 090J | prota-
aonisti dot ascondo Biro ci­
clistico dell'Etna, aperitivo 
agonistico a tecnico di buon 
sapore In vista dal Giro d'Ita­
lia, piatto forte di staftona. 
La manifostatlone è organi» 
tata da Turi D'Agostino, con 
la e suparvialona a di Franco 
Moallt. Il percorso: 171 chi­
lometri altalenanti par 31 
paosi tra rivieraschi e arroc­
cati atri fianchi dal vulcano, 
un doppio passatila par Ca­
tania (in via Ente*. ne* cuo­
re statico dada città), con 
il «tetto» a quota atta, a 
Brenta. Partenia a arriva ad 

Il vittorioso arrivo del sovietico ZAGREDINOV sul traguar do di Gubbio dove ha conquistato tappa e e maglia Brooklyn » di leader del t biro » 

Nostro servizio 
GUBBIO — Il Giro delle ;~, 
Regioni è in Umbria, nella 

- cornice Più verde d'Italia, è • 
in Quella Pittoresca, bellissi­
ma città medioevale che si 
chiama Gubbio. Passiamo da 
una località all'altra con in­
contri e conoscenze che la­
sceranno senni vrofondi nel­
la carovana. Questi ciclisti, 

' Questi ragazzi di vent'anni 
torneranno a casa con testi- " 
montarne meravialose. aue-

. sto mondo in bicicletta sta 
vìvendo giornate ' alTinseona 
della fratellanza e della a-
micizia, della voce e del vro^ 
aresso. 

Seraei Soukhoroutchenkov 
è sposato -e al rientro sulle 
rive del Volita racconterà ' 
alla moglie e ai due Halio-

• letti i momenti della serata 
trascorsa nel Castello Cin-
duecentesco deWAouìla. quei 

•balli, auei canti. Quél calore 
.. che non aveva frontiere. E 

l'americano Stetina, il cu-
•. bano Cardet. to spagnolo No» .'v 

ue amicizia 
carovana 

varrò, U belga De Wolf. U 
bulgaro Stavkóv. U francese 
Fianon. il cecoslovacco Jur­
co diranno dei 368 bambini 
delle scuole d'obbligo che 
hanno ottenuto Tavertura 
di una vista ciclabile e che 
vogliono mantenere l'impor­
tante conauista. bambini che 
neWanno'internazionale de­
gli handicawati hanno ri-
svosto al nostro concorso in­
viando disegni e vrovgste. 
ver esemvio come risolvere 
il problema . del telefono 
pubblico. 
".. Basterebbe—scrivono Mi-

retta Cipriani e Massimo Re-
gondi — sistemare l'apparec­
chio olù in basso: in tal mo­
do la persona che sta sulla 
sedia a rotelle coirebbe inse­
rire Il «rettone nell'apposita 
fessura». 

Gli handicappati hanno 
grosse difficoltà ver entrare 
negli uffici, nei teatri, nei 
bar. per. salire sugli autobus 
e per prendere ^ascensore 
perché ovungue Ce l'ostaco­
lo dei gradini e deWaltezza 
e gli scolari détta « Dante 
Alighieri » deWAguila spie­
gano agli adulti cosa si deve 

fare, come essere solidali col 
, prossimo. 

La ' nostra, dunque, è una 
corsa diversa dalle altre, è 
una competizione legata al­
la volontà, ai sentimenti, al­
le richieste della gente che 
lotta ver un domani mialio-
re. Non montiamo in catte­
dra. non vogliamo distinguer­
ci a tutu i costi, però sentia­
mo il dovere di lavorare per­
ché lo sport non sia estra-

, neo alla tematica della salu­
te. della cultura e della vita. 

Siamo sulla collina di 
Gubbio dono una tappa ver­
tiginosa ; per la sud- media. 

per le sue fasi sempre acce­
se dalla partenza all'arrivo. 
Questi dilettanti vanno co~ 
me furie, guesti giovani 
stanno onrando il Giro del­
le Regioni nel migliore dei 
modi. La seconda prova mi­
surava 165 chilometri e ver 
unghi tratti si è pedalato sul 
filo dei cinouanta orari. E si 
capisce perché i professioni­
sti incalliti, ouelli che non 
volevano il Giro d'Italia o- -
ven. sono sul «chi vaia» di 
fronte a risultati del genere, 
a cavalcate ricche di fanta­
sìa e di potenza. 

Anche ieri è salito sul po­
dio un sovietico. Quando si 
calca « Soukho a ecco Za­
gredinov, ecco • risaltare 
nuovamente • una squadra 
che agisce in perfetta armo­
nia. Qualcuno, però, si sta 

. ribellando e noi vorremmo 
una lotta incerta sino all'ul­
timo traguardo. 

Gino Sala 
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1 •** :". — . 

nuova 

Rally: un auto sempre come nuota. 
'fr/tf^//My9y}}}}T^/)'!^/KWt/f/, 
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Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da cosi., JÉ.—!Ok a così. 

Rally pulisce lucida e protegge. 
E garantito dalla < " «££& 
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